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Bar cenisio – luglio 2002
Il tempo è la vita e la dimora nel cuore

Cammino di preghiera

per gli animatori 

Nella vita dell’uomo, 

per ogni cosa c’è il suo momento,

per tutto c’è un’occasione opportuna. 

Tempo di nascere, tempo di morire, 

tempo di piantare, tempo di sradicare, 

tempo di uccidere, tempo di curare,

tempo di demolire, tempo di costruire,

tempo di piangere, tempo di ridere,

tempo di lutto, tempo di baldoria,

tempo di gettar via le pietre, tempo di raccogliere le pietre,

tempo di abbracciare, tempo di staccarsi, 

tempo di cercare, tempo di perdere, 

tempo di conservare, tempo di buttar via, 

tempo di strappare, tempo di cucire, 

tempo di tacere, tempo di parlare,

tempo di amare, tempo di odiare, 

tempo di guerra, tempo di pace. 

Dio ha dato un senso a tutto, 

ha messo ogni cosa al suo posto. 

Negli uomini Dio ha messo il desiderio 

di conoscere il mistero del mondo. 

Anche questo ho capito: 

tutto ciò che Dio fa durerà per sempre;

ogni cosa rimane al suo posto.

Dio vuole che noi lo rispettiamo.

Quello che è successo in passato, capita anche oggi;

 quello che avverrà in futuro è già capitato in passato. 

Tutto passa, 

ma a Dio non sfugge niente. 







(Qoelet 3,1-15)

Domenica 14 luglio

sera

Per riflettere…

Ami tuo fratello?

Amare il fratello vuol dire, pregare per lui. 

Amare il fratello vuoi dire, cedergli il posto migliore. 

Amare il fratello vuoi dire, dargli il privilegio del successo,

sia spirituale, sia materiale.

Amare il fratello vuol dire, essere attento.

Amare il fratello vuol dire, gioire dei suoi successi.

Amare il fratello vuol dire, pensare prima per lui dopo per te.

Amare il fratello vuol dire, correggerlo con amore.

Amare il fratello vuol dire, farsi servire.

Amare il fratello vuol dire, condividere.

Amare il fratello vuol dire, lasciarsi conoscere.

Amare il fratello vuol dire, amare Dio.

(di D. M. Turoldo)

Signore Gesù, tu che ti sei fatto uomo affinché noi 

diventassimo come te,  aiutaci nel nostro servizio

da educatori a incontrarti nelle persone che

avviciniamo, perché in loro possiamo riconoscerti 

e annunciarti. 

Amen

lunedì 15 luglio

mattino

Viviamo in amicizia e ascoltiamo chi ci sta intorno

Valori: Ascolto

(saper ascoltare

Accoglienza
(saper accogliere

Amicizia
(saper “coltivare” le amicizie

Dal Vangelo secondo…

…Luca

“Chi viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: è simile  a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sopra la roccia.Venuta la piena, il fiume irruppe contro quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. Chi invece ascolta e non  mette in pratica, è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò, e la rovina di quella casa fu grande.” 





Lc 6, 47-49

Ascoltare il Signore è mettere le fondamenta per costruire bene la casa della propria vita. In questo senso “ascoltare” è “vivere”, è agire (per la Bibbia la parola ascoltare implica il mettere in pratica), dialogare, aiutare. Da parte sua Gesù è disponibile ad ascoltare le nostre fatiche, i nostri problemi, tutto ciò che ci portiamo dentro ogni giorno, ed è pronto a darci quella Parola che è nutrimento per la nostra vita.

…Giovanni

 “In principio era il Verbo

E il Verbo era presso Dio 

E il Verbo era Dio.

Egli era in principio presso Dio:

tutto è stato fatto  per mezzo di lui,

e senza di lui niente è stato fatto di tutto

ciò che esiste.

In lui era la vita

E la vita era la luce degli uomini;

La luce splende nelle tenebre,

ma le tenebre non l’hanno accolta.

Venne un uomo mandato da Dio

E il suo nome era Giovanni.

Egli venne come testimone

Per rendere testimonianza alla luce,

perché tutti credessero per mezzo di lui.

Egli non era la luce,

ma doveva render testimonianza alla luce.

Veniva nel mondo

La luce vera,

quella che illumina ogni uomo.

Egli era nel mondo,

e il mondo fu fatto per mezzo di lui,

eppure il mondo non lo riconobbe.

Venne fra la sua gente,

ma i suoi non l’hanno accolto.

A quanti però l’hanno accolto,

ha dato potere di diventare figli di Dio.”


Gv 1, 1-12

Gesù entra nel mondo e per chi crede in lui, per chi lo accoglie sul serio, diventa come una Luce.

…Giovanni

 “Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone: ma vi ho chiamato amici perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi.” Gv 15, 12-15

Gesù ci ha chiamato amici perché vuole condividere con noi la sua esperienza di liberazione che è salvezza dagli affanni, dalle incomprensioni, dai pregiudizi che creano odio e distanza.

Allaccio alla storia

-Accoglienza: Gli abitanti del quartiere sono incuriositi dalla presenza di Momo e, conosciuta la sua diversità, assumono un atteggiamento di interesse sincero: “non aver paura, non vogliamo scacciarti, volgiamo aiutarti”… “noi pensiamo che forse potresti trovare un tetto presso di noi…quasi tutti abbiamo un bel mucchio di figli da sfamare, ma pensiamo che se ne arriva uno in più non fa una gran differenza”.

Gli abitanti, prendendo atto del desiderio di Momo di rimanere lì dove si trova, decidono di rispettare la sua scelta e si danno da fare per rendere migliore la sua casa e per non farle mancare il necessario.

- Ascolto: “quello che la piccola Momo sapeva fare come nessun altro era ascoltare”…”con lei ogni cosa parlava il proprio linguaggio”…”a sera, talvolta, sedeva a lungo, immobile e sola, nel gran cerchio di  pietra del vecchio teatro, cui sovrastava la volta del cielo scintillante di stelle, con l’orecchio teso ad ascoltare l’immensità del silenzio”. La capacità di Momo di ascoltare è al tempo stesso una grande capacità di comunicare, di dialogare, di aiutare.

- Amicizia: Momo ha due amici dalle qualità molto particolari.

Beppo Spazzino se reputava che una risposta non fosse necessaria, taceva. Se invece la credeva necessaria, ci rifletteva sopra”…

“lui si prendeva tanto tempo per non dire mai qualcosa di insincero”.

“Gigi era un bel ragazzo dagli occhi sognanti e dalla parlantina inesauribile, sempre traboccante di scherzi, frottole, arguzie”.

Momo sa che ogni individuo ha delle qualità che può donare agli altri. Questo è essere amici.

SPUNTI PER RIFLESSIONE

· Il nostro incontro con gli altri sa essere un’esperienza di vera accoglienza e rispetto?

· Anche a noi accade a volte di voler cambiare gli altri e renderli simili a noi?

· Nella vita di tutti i giorni spesso sappiamo sentire, ma non ascoltare. Ciò che Momo ci propone è un ascolto non giudicante, cioè capace di accettare l’altro per ciò che è.

· Sappiamo valorizzare le qualità dei nostri amici oppure cerchiamo solo di  valorizzare le nostre ai loro occhi?

· Ricorda che una vera amicizia sa vivere momenti di riflessione e scambio, alternati a momenti di divertimento e spensieratezza.

sera

Per riflettere…

Il grillo e la moneta

Un saggio indiano aveva un caro amico che abi​tava a in Italia. Si erano conosciuti in India, dove l’i​taliano era andato con la famiglia per fare un viag​gio turistico. L’indiano aveva fatto da guida agli ita​liani, portandoli a esplorare gli angoli più caratteri​stici della sua patria. Riconoscente, l’amico aveva invitato l’indiano a casa sua. Voleva ricambiare il favore e fargli conoscere la sua città. L’indiano era molto re​stio a partire, ma poi cedette all’insistenza dell’ami​co italiano. Il giorno dopo il suo arrivo, l’italiano e l’indiano passeggia​vano per il centro della città. L’indiano, con il suo viso color cioccolato, la barba nera e il turbante giallo attirava gli sguardi dei passanti e l’italiano cammi​nava tutto fiero d’avere un amico così esotico. Ad un tratto, nel centro di una piazza, l’indiano si fermò e disse: «Senti anche tu quel che sento io?».

L’italiano, un po’ sconcertato, tese le orecchie più che poteva, ma ammise di non sentire nient’altro che il gran rumore del traffico cittadino.

«Qui vicino c’è un grillo che canta», continuò, si​curo di sé, l’indiano.

«Ti sbagli», replicò l’italiano. «Io sento solo il chiasso della città. E poi, figurati se ci sono grilli da queste parti».

«Non mi sbaglio. Sento il canto di un grillo», ri​batté l’indiano e si mise a cercare tra le foglie di alcuni alberelli striminziti. Dopo un po’ in​dicò all’amico che lo osservava scettico un piccolo insetto, uno splendido grillo canterino che si rinta​nava brontolando contro i disturbatori del suo con​certo. 

«Hai visto che c’era un grillo?», disse l’indiano.

«è vero», ammise l’italiano. «Voi indiani avete l’udito molto più acuto di noi bianchi...».

«Questa volta ti sbagli tu», sorrise il saggio in​diano. «Stai attento...». L’indiano tirò fuori dalla ta​sca una monetina e facendo finta di niente la lasciò cadere sul marciapiede. Immediatamente quattro o cinque persone si vol​tarono a guardare.

«Hai visto?», spiegò l’indiano. «Questa monetina ha fatto un tintinnio più esile e fievole del trillare del grillo. Eppure hai notato quanti bianchi lo hanno udi​to?».

Ci sono voci che abbiamo dimenticato di ascoltare e che ci chiedono un momento del nostro tempo, mentre le nostre orecchie hanno imparato a sentire solo ciò che più ci interessa.

MARTEDì 16 luglio

mattino

Viviamo bene il presente

Valori: Capacità di vivere il presente
(Saper godere pienamente del tempo

a nostra disposizione

Dal Vangelo secondo…

…Matteo

“Perciò io vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai: eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un’ora sola alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani verrà gettata nel forno, non  farà assai più per voi, gente di poca fede? Non affannatevi dunque dicendo:che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?

Di tutte queste cose si preoccupano i pagani: il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il regno  di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta”.



Mt 6, 25-33

Gesù ci invita a non affannarci per il domani, e ci invita a pensare che nella nostra vita c’è davvero  un tempo per ogni cosa, un tempo per vivere e uno per morire, uno per soffrire e uno per gioire, uno per lavorare e uno per giocare…L’orologio della fede scandisce il tempo che sa attendere e sa vivere in ogni istante il meglio della vita.

Il tempo dell’uomo non è il tempo di Dio.

Allaccio alla storia

“Il tempo è vita, e la vita è dimora del cuore. E nessuno lo sapeva meglio dei Signori grigi”.

I signori grigi trasformano la vita delle persone che incontrano convincendole che occorre “lavorare più in fretta e abbandonare tutte le cose inutili”.

Queste cose inutili per i signori grigi sono in sostanza i tanti momenti che dedichiamo all’incontro con gli altri, per aiutarli, per scambiare idee, sensazioni, emozioni, o che dedichiamo a noi stessi per pensare alla nostra vita.

Il problema era che nessuno si rendeva conto che, risparmiando tempo, in realtà risparmiava tutt’altro. La sua vita diventava sempre più povera, sempre più monotona, sempre più fredda. Se ne rendevano conto invece i bambini, perché nessuno aveva più tempo per loro.

SPUNTI PER RIFLESSIONE

· La nostra vita è un correre continuo. Come viviamo questo fatto?

· Ci rendiamo conto di come usiamo il nostro tempo? Spesso è per consumare il numero più elevato possibile di esperienze, di rapporti, di emozioni.
· In che senso il tempo è vita?
sera

Per riflettere…

Il progresso

Quando mia nonna andava a far visita a sua madre, aveva bisogno di tre giorni. Un giorno per viaggiare sul calesse trainato dal cavallo; un giorno per raccontare e apprendere le ultime notizie , un po’ in cucina e un po’ in giardino; il terzo giorno per il viaggi odi ritorno. 

Quando mia madre andava a far visita a sua madre, aveva bisogno di due giorni. Viaggiava in treno e, se era fortunata con le coincidenze, si fermava la sera del primo giorno, raccontava le ultime novità e il giorno dopo ripartiva.

Quando io faccio visita a mia madre impiego mezz’ora. Vado in auto e mi fermo giusto una decina di minuti perché i bambini si annoiano e sono sempre in ritardo con le spese al supermercato.

Se un giorno mia figlia mi verrà a far visita di quanto tempo avrà bisogno?

Al giorno d’oggi abbiamo tante comodità e ci arrovelliamo il cervello per risparmiare tempo, corriamo dietro al tram e ci sembra che dedicare qualche minuto a guardare un paesaggio sia tempo sprecato. Ma cosa facciamo del tempo che “risparmiamo. Lo usiamo per stare con gli altri, per dedicare tempo a qualcuno o corriamo solo per battere in velocità le lancette dell’orologio?

MercolEDì 17 luglio

mattino

Viviamo con semplicità

Valori: Essenzialità
(saper recuperare le cose più importanti

Semplicità
(saper trovare il tempo (rinunciare)

Dal Vangelo secondo…

…Matteo

“In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: “Chi dunque è il più grande nel regno dei cieli?”. Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: “In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli. E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me”. Mt 18, 1-5

Gesù invita gli adulti a diventare come i bambini. Invita cioè a recuperare quell’atteggiamento di semplicità nel confronti della vita che è proprio di ogni bimbo. I bambini vivono con immediatezza la vita, con gioia e spensieratezza, col sorriso sulle labbra, senza secondi fini, senza affanno per il futuro, senza l’ingordigia del possedere, dell’essere, del potere.

…Matteo

“Il tentatore si accostò a Gesù e gli disse: “Se sei Figlio di Dio, dì che questi sassi diventino pane”. Ma egli rispose:”sta scritto: non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla  bocca di Dio”. Allora il diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose sul pinnacolo del tempio e gli disse: “Se sei Figlio di Dio, gettati giù, poiché sta scritto: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo, ed essi ti sorreggeranno con le loro mani, perché non abbia a urtare contro un sasso il tuo piede”. Gesù gli rispose: “Sta scritto anche: Non tentare il Signore Dio tuo”.

Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo con la loro gloria e gli disse: “tutte queste cose io ti darò se, prostrandoti, mi adorerai”.

Ma Gesù gli rispose:

“Vattene, satana!Sta scritto:

Adora il Signore Dio tuo e a lui solo rendi culto”.

 Mt 4, 3-10

Gesù vive come uomo le tentazioni del demonio, di colui che separa dentro di noi la vocazione all’amore e la tentazione di essere onnipotenti, di saper e poter fare tutto.

Gesù decide liberamente di rinunciare alle attrazioni della quotidianità, delle rese desiderabili dagli  umani limiti e dalla umana finitezza; egli è però consapevole che tali limiti trovano nel Padre quell’amore che li rende preziosi. Solo chi si scopre bisognoso infatti può fare l’esperienza più profonda dell’amore.

Allaccio alla storia

I bambini riflettono e discutono insieme sul che cosa comporta il fatto che i genitori non abbiano più tempo per loro. Per gli adulti ascoltare Momo non è più un’esperienza importante. Però avvertono che qualcosa è cambiato nella loro vita, che manca quella famigliarità e quell’attenzione ai rapporti che c’era prima. Ognuno pensa molto più solo a se stesso.

Momo trova una bambola sulla gradinata dell’anfiteatro. E’ una bambola parlante ma, proprio perché parlava, rendeva impossibile qualsiasi dialogo e rendeva impossibile la creazione di una bella conversazione. Momo scopre la noia causata da una tecnologia che spegne la creatività e la fantasia.

Così come quando si accorge di aver vicino uno dei Signori Grigi che ancora lei non conosce, ma che sente come la bambola freddo, impassibile, senza gioia e colore, “grigio”, appunto.

Il Signore Grigio si presenta affermando che l’unica cosa che importi nella vita è riuscire in qualche cosa, arrivare ad essere qualcuno, possedere qualcosa; colui che arriva più lontano diventa più importante e possiede di più avrà tutto il resto, cioè amicizia, amori, onori, eccetera.

SPUNTI PER RIFLESSIONE

· Quanto tempo passiamo insieme in famiglia? Cosa facciamo insieme con i nostri genitori?

· Cosa significa essere famiglia?

· Cosa cerchiamo nella nostra famiglia (cure, cibo, affetto, soldi, consigli, aiuto, cose,…)?

· Quali messaggi ci arrivano quotidianamente dal mondo del consumismo?

· Quali le esperienze e le cose che non ci fanno dialogare con la vita ma che ce la rendono noiosa e a volte stressante (il troppo lavoro, il voler apparire, il cercare di possedere,…)?

sera

Per riflettere…

La predica di san francesco

Un giorno, uscendo dal convento, san Francesco incontrò frate Ginepro.

Era un frate semplice e buono e san Francesco gli voleva molto bene. Incontrandolo gli disse: “Frate Ginepro, vieni, andiamo a predicare”. 

“Padre mio” rispose, “sai che ho poca istruzione. Come potrei parlare alla gente?”.

Ma poiché san Francesco insisteva, frate ginepro acconsentì. Girarono per tutta la città, pregando in silenzio per tutti coloro che lavoravano nelle botteghe e negli orti. Sorrisero ai bambini, specialmente a quelli più poveri. Scambiarono qualche parola con i più anziani. Accarezzarono i malati. Aiutarono una donna a portare un pesante recipiente pieno d’acqua.

Dopo aver attraversato più volte la città, san Francesco disse: “Frate Ginepro, è ora di tornare a convento”. 

“E la nostra predica?”.

“L’abbiamo fatta… L’abbiamo fatta” rispose sorridente il santo.

Se hai intasca il profumo del muschio non hai bisogno di raccontarlo a tutti. Il profumo parlerà in tua vece.

La predica migliore sei tu e il tuo modo di agire, con semplicità.
gioveDì 18 luglio

mattino

Viviamo con fede

Valori: Fiducia

Fede
(saper affidare la nostra vita al Signore e saper perdonare

Sequela

Dal Vangelo secondo…

…Giovanni

“Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde. Egli è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che non sono di quest’ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore”. 

Gv 10,11-16

Come le pecore cercano il pastore del quale si fidano, così Gesù si propone a noi come punto di riferimento, come pastore amorevole che ha a cuore la nostra salute, la nostra vita. Egli ci chiede di seguirlo con fiducia, anche se accade di non comprenderne i motivi.

…Luca

“Non giudicate e non sarete giudicati, non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata in grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio”. 


Lc 6, 37-38

Gesù invita ad avere atteggiamenti di amore verso il prossimo. Il giudizio, la condanna, non servono altro che ad allontanare. L’invito è a perdonare per avere e dare la possibilità di sperare di nuovo e ricominciare a “vivere”. Gesù è per noi l’esempio per eccellenza di un amore che sa accogliere, incontrare, perdonare, ridare vita.

Allaccio alla storia

La grande ora è trascorsa e nessuno degli invitati è intervenuto. E così è stato tutto inutile…

“Non prendertela tanto, Momo. Anch’io me lo ero immaginato diverso. In ogni modo…è stato molto divertente, stupendo!”.

Momo e i suoi amici sono rattristati per l’esito della festa. Eppure nessuno assume un atteggiamento colpevolizzante, polemico, critico. Si respira tra loro un clima di sincera amicizia e la certezza che non è tutto finito. D’altra parte i Signori grigi celebrano il processo ad uno di loro che si è “lasciato scappare” alcune confidenze con Momo. Il clima e l’atteggiamento son ben diversi. Non c’è scampo per chi sbaglia. Deve essere punito.

La tartaruga conduce Momo, attraverso la città, alla casa di Mastro Hora. Gli uomini Grigi scatenano un grande inseguimento perché vogliono  catturare ed eliminare Momo. Beppo e Gigi sono preoccupatissimi. Se abbiamo fiducia in mezzo alle avversità, quando meno ce lo aspettiamo, accadono eventi o incontriamo persone che ci ridanno speranza e ci guidano sulla strada giusta.

SPUNTI PER RIFLESSIONE

· Nella vita di tutti i giorni viviamo anche noi vittorie e sconfitte; riusciamo a vivere un atteggiamento fiducioso?

· Capita anche a noi di fare il processo ai nostri compagni, ai nostri genitori, ai nostri insegnanti?

· Capita anche a noi a volte di trovarci in situazioni per le quali e nelle quali non vediamo più via d’uscita? Che cosa proviamo?

· Che significa aver fiducia nelle avversità?

· Ci sono persone nella nostra vita che hanno in qualche modo assunto il ruolo della tartaruga di Momo?

sera

Per riflettere…

L’imitazione

In un centro di raccolta per barboni, un alcolizzato di nome Giovanni, considerato un ubriacone irrecuperabile, fu colpito dalla generosità dei volontari del centro e cambiò completamente. Divenne la persona più servizievole che i collaboratori e i frequentatori del centro avessero mai conosciuto.

Giorno e notte, Giovanni si dava da fare instancabile. Nessun lavoro era troppo umile per lui. Sia che si trattasse di ripulire una stanza in cui qualche alcolizzato si era sentito male, o di strofinare i gabinetti insudiciati, Giovanni faceva quanto gli veniva chiesto con il sorriso sulle labbra e con apparente gratitudine, perché aveva la possibilità di essere d’aiuto. Si poteva contare su di lui quando c’era da dare da mangiare a uomini sfiniti dalla debolezza, o quando bisognava spogliare e mettere a letto persone incapaci di farlo da sole. 

Una sera ì, il cappellano del centro parlava alla solita folla seduta in silenzio nella sala e sottolineava la necessità di chiedere a dio di cambiare. Improvvisamente un uomo si alzò, percorse il corridoio fino all’altare, si buttò in ginocchio e cominciò a gridare: “Oh Dio! Fammi diventare come Giovanni! Fammi diventare come Giovanni! Fammi diventare come Giovanni!”

Il cappellano si chinò verso di lui e gli disse: “Figliolo, credo che sarebbe meglio chiedere: “Fammi diventare come Gesù!” “.

L’uomo guardò il cappellano con aria interrogativa e gli chiese: “Perché, Gesù è come Giovanni?”.

Se qualcuno ti chiede: “Com’è un cristiano?”. “Guardami” è l’unica risposta accettabile.

Testimoniare la nostra fede vuol dire comportarci secondo quanto crediamo anche se è difficile e spesso predichiamo bene e razzoliamo male. I ragazzi leggono con attenzione le nostre azioni e solo con il nostro esempio possiamo dimostrare loro cosa significa essere cristiani.

venerDì 19 luglio

mattino

Viviamo ricordandoci degli altri

Valori: Coraggio di essere se stessi
(saper mettere cuore nelle cose che facciamo, saper cambiare per crescere, non tradire.

Dal Vangelo secondo…

…Matteo

 “Non accumulatevi tesori sulla terra, dove tignola e ruggine consumano e dove ladri scassinano e rubano; accumulatevi invece tesori nel cielo, dove ne tignola né ruggine consumano, e dove ladri non scassinano e non rubano. Perché là dov’è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore”.


Mt 6, 19-21

Gesù ci dice che dov’è il nostro tesoro, lì è il nostro cuore. Per questo ci invita a cercare le cose importanti, che durano nel tempo e non sono fuggevoli, proprio perché possano essere gustate dal cuore.

…Matteo

 “Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro:” dormite ormai e riposate! Ecco, è giunta l’ora nella quale il Figlio dell’uomo sarà consegnato in mano ai peccatori. Alzatevi, andiamo; ecco, colui che mi tradisce si avvicina”.

Mentre parlava ancora, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una gran folla con spade e bastoni, mandata dai sommi sacerdoti e dagli anziani del popolo. Il traditore aveva dato loro questo segnale dicendo:”Quello che bacerò, è lui: arrestatelo!”. E subito si avvicinò a Gesù e disse:”Salve, Rabbì!”. E lo baciò. E Gesù gli disse:”Amico, per questo sei qui!”. Allora si fecero avanti e misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono”. 

Mt 26, 45-50

Gesù fa l’esperienza amara del tradimento. Eppure non condanna il proprio traditore, ma si consegna senza opporsi ai soldati pur di portare fino in fondo la sua missione. E’ coerente con ciò che ha detto e vissuto, coerente fino alla morte.

Allaccio alla storia

Mastro Hora svela a Momo il segreto del tempo. Ogni uomo vive e gestisce il proprio tempo e il modo di usarlo “perché devono essere gli uomini stessi a decidere come impiegare il proprio tempo. E a loro stessi tocca anche difenderlo”. L’esperienza che Momo fa con Mastro Hora è quella di chi scopre che il proprio cuore è la casa del proprio tempo. Mettere cuore nelle cose che facciamo e viviamo ogni giorno significa modificare il nostro rapporto e la nostra idea del tempo, che non è più ciò che sfugge e che ci imprigiona, ma è ciò  che ci permette di gustare chi incontriamo, ciò che siamo, quello che abbiamo.

Momo incontra i Signori Grigi i quali tentano di ricattarla pur di trovare Mastro Hora ed entrare in possesso di tutto il tempo degli uomini. Momo tiene duro e non cede, ma senza volere rivela l’esistenza della tartaruga. Momo viene tentata dai  signori grigi che la invitano a tradire Mastro Hora. La paura, le difficoltà, il trovarsi da soli spesso ci inducono a tradire gli amici.

SPUNTI PER RIFLESSIONE

· Quali sono le esperienze che ci fanno dire che il tempo è nel nostro cuore? Sono quelle che viviamo di sfuggita, con scarsa attenzione, o quelle che viviamo con densità, con disponibilità, con desiderio di esserci? 

· Imparare ad ascoltare il nostro cuore ci permette di vivere meglio il nostro tempo?

· Ci è mai capitato di tradire un amico/a?

· Come abbiamo vissuto questa esperienza?

sera

Per riflettere…

Il capitale

Un papà aveva passato la cera sulla carrozzeria dell’auto e ora la strofinava accuratamente per renderla splendente. Il figlio undicenne lo aiutava, passando lo straccio sui paraurti.

“Vedi ragazzo mio”, diceva il padre, “l’auto è un capitale della famiglia: dobbiamo dedicargli cure, attenzioni e tempo”. 

“Certo, papà”.

“Ecco, bravo!”

Un momento di silenzio.

“Allora, io non sono un capitale della famiglia” mormorò piano il figlio.

“perché?”

“Tu non hai mai tempo per me”.

Qual è il tuo capitale famigliare? E quello delle famiglie dei nostri ragazzi? 

Un mio amico ha un figlio fanatico della pallacanestro. Al mio amico la pallacanestro non è mai interessata. Ma un’estate egli sacrificò le ferie per portare il figlio a vedere tutti gli incontri delle nazionali ai campionati europei di pallacanestro. Il viaggi richiese oltre tre settimane e costò una bella cifra. 

Al mio amico fu chiesto al ritorno: “Ma davvero ti piace così tanto la pallacanestro?”. 

“Per niente” rispose. “Ma piace tanto a mio figlio”.

sabato 20 luglio

mattino

Viviamo aiutandoci

Valori: Solidarietà

Provvidenza
(saper trovare in Dio il nostro punto di riferimento.

Dal Vangelo secondo…

…Matteo

“Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò”. Mt 11, 28

Gesù si propone a noi come l’aiuto che conta, che c’è sempre e comunque. Ci invita ad andare da lui con fiducia per sperimentare la leggerezza del suo giogo. Egli conosce le nostre fatiche, le nostre solitudini, il bisogno che abbiamo di trovare ed avere un riferimento solido. Gesù ci dice che è presente per noi e con noi.

Allaccio alla storia

Momo si mette alla ricerca della tartaruga per paura che i signori grigi la catturino, ma scopre ben presto, dopo averla trovata, di essere già da tempo sotto osservazione degli stessi signori che iniziano a seguirla.

Momo riesce a rifugiarsi da Mastro Hora il quale la aiuta, fermando il tempo, a ribaltare la situazione. Momo e Cassiopea vanno dunque alla ricerca del covo dei Signori Grigi.

Momo è stanca, preoccupata, solo in Mastro Hora trova l’aiuto decisivo.

Quanti di noi confidano nelle proprie forze per scoprire poi il fallimento che va oltre la propria buona volontà. Ci sono situazioni che ci superano in difficoltà e comprensione e che noi non siamo in grado di affrontare da soli.

SPUNTI PER RIFLESSIONE

· Nel nostro piccolo, di fronte a quali situazioni ci sentiamo impotenti?

· L’aiuto di altri, specialmente degli adulti, può aiutarci nelle difficoltà che incontriamo.

sera

Per riflettere…

Il grazie

Un’insegnante chiese agli scolari della sua prima elementare di disegnare qualcosa per cui sentissero di ringraziare il Signore. Pensò quanto poco d cui essere grati in realtà avessero questi bambini provenienti da quartieri poveri. Ma sapeva che quasi tutti avrebbero disegnato panettoni o tavole imbandite.

L’insegnante fu colta di sorpresa dal disegno consegnato da Tino: una semplice mano disegnata in maniera infantile.

Ma la mano di chi?

La classe rimase affascinata dall’immagine astratta. “secondo me è la mano di dio che ci porta da mangiare” disse un bambino. “Un contadino” disse un altro “perché alleva i polli e le patatine fritte”.

Mentre gli altri erano al  lavoro, l’insegnante si chinò sul banco di Tino e domandò di chi fosse la mano: “è la tua mano, maestra” mormorò il bambino. Si rammentò che tutte le sere prendeva per mano Tino che era il più piccolo, e lo accompagnava all’uscita. L o faceva anche con altri bambini, ma per Tino voleva dire molto.

Hai mai pensato al potere immenso delle tue mani?

Quante persone possono aiutare…

domenica 21 luglio

mattino

Viviamo col cuore

Valori: Gioia
(Sapere che dopo il tempo della fatica c’è il tempo della gioia.

Dal Vangelo secondo…

…Marco

“Passato il sabato, Maria di Magdala, Maria di Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per andare a imbalsamare Gesù. Di buon mattino, il primo giorno dopo il sabato, vennero al sepolcro al levar del sole. Esse dicevano tra loro:”chi ci rotolerà via il masso dall’ingresso del sepolcro?”. Ma, guardando, videro che il masso era già stato rotolato via, benché fosse molto grande. Entrando nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d’una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro:”Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazzareno, il crocifisso. E’ risorto, non è  qui. Ecco il luogo dove l’avevano deposto”.






Mc 16, 1-6

Gesù è risorto. Sembrava che tutto fosse finito, che non ci fosse speranza, e invece ecco la conferma delle sue parole, ecco la testimonianza vera e concreta di quanto annunciato.

Gesù vincendo la morte, la “fatica” più grande, si offre a noi come l’amico per eccellenza che ci è vicino in ogni momento. La vita dei suoi amici può cambiare: non avranno più paura e annunzieranno a tutti la bellezza della legge dell’amore.

Allaccio alla storia

I Signori grigi cessano di esistere e con loro tutto il grigiore, l’affanno, la freddezza che caratterizzava la vita delle persone. Momo ritrova i suoi amici e la città si trasforma; è una città tornata a misura d’uomo, dove al primo posto sono le persone, i rapporti, l’attenzione di uno all’altro.

Anche nella nostra vita viene il tempo per gioire e dare un senso alle fatiche fatte, soprattutto se queste sono state vissute per il bene degli altri.

SPUNTI PER RIFLESSIONE

· Abbiamo vissuto personalmente o in famiglia o a scuola esperienze di fatica per gli altri che hanno portato gioia e serenità?

· C’è differenza tra qualità e quantità del nostro tempo?

Per te animatore…

Sei quasi al termine di questa vacanza. Anche tu sei stato in compagnia di Gesù. Hai avuto tempo per pregare, per riflettere, per gustare la Sua presenza all’interno del gruppo animatori. È Lui che ti ha lanciato in mezzo ai ragazzi.

La compagnia di Gesù quanto durerà? Il tempo di un’estate? Ti senti pronto a giocare la tua testimonianza anche durante il resto dell’anno? Anche negli ambienti in cui è più difficile? 

Fino ad ora è stato tutto facile:

i ragazzi, le gite, il gruppo.

Tutto mi ha aiutato

Ad essere sempre al massimo.

È stato facile vivere come Tu volevi.

So bene e credo fermamente 

che il mio compito non finisce qui.

Sono chiamato ad andare per le strade 

e ad essere come tu vuoi che io sia.

Sarà più difficile, ma il mio sforzo è utile a me 

e a chi mi sta accanto.

Aiutami a vivere con l’entusiasmo 

che mi ha animato fino ad ora.

Quando sarà un problema rivedere gli amici,

quando mille altri impegni mi faranno dire no, 

quando sarò preso dallo sconforto, 

stammi vicino, Signore.

Ricordami che il mio impegno non ha confini,

né di spazio, né di tempo.

IL CAPO

Quando dopo un'uscita faticosa ed impegnativa rifletti sui risultati ottenuti, non indugiare, non aspettare: inginocchiati e ringrazia Dio per ciò che ti ha permesso di vivere e sperimentare, prega per i tuoi ragazzi, per le loro speranze, i loro sogni e le loro sofferenze.

Quando ti sembra di aver dato il massimo della tua intelligenza, competenza, disponibilità e creatività, non dimenticare di donare senza limiti entusiasmo, gioia e amore.

Quando accetti di essere un capo, ricorda di accettare un capo sopra dite.

Quando fai coraggiose proposte di vita in cui credi, vivile intensamente con tutta la tua generosità.

Quando un problema ti assilla, la tristezza sta per avere il sopravvento, la paura ti assale, non sfuggire nel frastuono delle parole o nella polverizzazione di mille esperienze: taci e nel silenzio della solitudine, ascolta.

Quando ti accorgi di ripetere esperienze già fatte, discorsi orecchiati, attività già vissute, impara a “sognare": proiezioni per il futuro.

Quando ti senti soddisfatto per ciò che hai fatto e ciò che sei riuscito a ottenere non voltarti indietro e non attendere: riparti subito.

Quando sai imporre le tue idee con chiarezza e determinazione, con dialettica e convinzione, rifletti e medita con serietà sulle idee e proposte contrarie alle tue.

Quando un ragazzo ti parla, non sottovalutare mai la ricchezza del dialogo e dell'incontro, anche il più banale.

Quando hai la sensazione che tutto vada bene, che non ci siano problemi, che ciò che hai fatto e fai è giusto, sappi che sei fuori strada, qualcosa non va: sei tu.

Quando capisci che la tua presenza è inutile, la tua strada con i ragazzi l'hai percorsa, ciò che dovevi dire l'hai detto, sappi salutare e senza voltarti riprendere il tuo zaino per continuare il tuo cammino da solo. Incontrerai altra gente da aiutare, da ascoltare, da amare, per ricevere il dono più grosso che Dio ci ha dato in questa vita: l'amore, che è felicità.

Quando credi di sapere già, di conoscere tutto, di non aver bisogno degli altri, non fare il capo. Meglio la tua incertezza, la tua titubanza, la tua modestia, ostinatamente orientate verso la ricerca della verità.

Quando ti poni degli obbiettivi educativi, cercali sempre nel profondo del tuo cuore ed illuminali con la ricchezza della tua intelligenza.

Quando le cose non vanno, quando tutto ti sembra voglia crollarti addosso, quando ti viene voglia di mandare tutto all'aria, non disperare, tieni duro, non piegarti in ginocchio se non per pregare.

Quando ti accorgerai che gioie e dolori dei tuoi ragazzi ti interrogano continuamente e ti fanno gioire e soffrire, con loro ringrazia Dio per questo dono immenso che ti ha dato.

Quando sei un capo, non cessare mai di meravigliarti e di stupirti sempre di tutto e di tutti. Allena il tuo occhio, la tua mente ed il tuo cuore a scoprire, anche nelle cose vecchie, quelle nuove che le circostanze diverse ti mettono in evidenza, per cogliere il bello e l'inedito di ogni istante.

Quando la tua presenza offusca o adombra qualcuno o qualcosa, sforzati di essere "trasparente", te stesso ed allora la luce “passerà" senza riflessi.

Quando... lascia che la Grazia di Dio riempia i vuoti che inevitabilmente tu lasci.
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